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USI DI ENERGIE

Quando si sposta o si prende l'energia da qualche parte, sul posto resta solamente un qualcosa che si può definire guscio.

L'involucro rimane sul posto, l'energia invece viene concentrata e suddivisa perché un'energia ha potenza quando è unita.

Un essere umano può essere morto o vivo: SE E' UNITO E' VIVO, SE E' SLEGATO E' MORTO.

L'energia divisa non ha più massa, se unita sì, e se non ha massa l'energia può essere conservata dove si vuole.

L'energia divisa non ha più massa, se unita sì, e se non ha massa l'energia può essere conservata dove si vuole.

L'energia si può conservare anche in un oggetto molto piccolo ad esempio in un orologio od in un rullino.

Ci sono anche delle self per prelevare, dividere e unire energia.

I giri che sono stati fatti a Stonehenge servivano come tessitura attorno al posto, in questo modo si è legato questo posto.

Ogni terra divisa dal mare ha un'energia completamente diversa dall'altra terra.

Le isole di regola hanno molta più energia dei continenti.

Se io unisco un'isola alò continente con uno scavo sotterraneo cambio l'energia di quell'isola; si può ovviare alla cosa spianando le montagne dell'isola stessa.

Non si deve mai modificare un territorio se non si conoscono i flussi di energia; modificando un punto bisognerà poi modificarne un altro; ad esempio cambiando le montagne per non avere fughe di energia.

Gli Egizi non hanno scavato il canale di Suez per non alterare le energie esistenti. Quando si è scavato il canale di Panama si è ottenuto uno sconvolgimento nelle energie, che hanno provocato dei terremoti. Unire due punti al di là di un fiume con un ponte significa cambiare notevolmente i rapporti di energia con l'ambiente. Per ogni metro di acqua che si attraversa con un ponte si modifica il terreno circostante per un raggio di un chilometro e mezzo per parte.

I cinesi non facevano mai ponti se prima non avevano spianato le colline.

Anche quando si scava un pozzo si possono creare degli squilibri magnetici. Quando si scavano pozzi bisogna scavare sempre con molta delicatezza altrimenti si rischia di abbassare o di perdere le falde.

Molte falde d'acqua possono essere perse solo perché nelle vicinanze vengono fatti dei ponti.

Anche le tensioni superficiali dell'acqua si mutano a causa dei lavori che si fanno intorno.

Se si modifica il campo magnetico si modifica la falda d'acqua cioè l'acqua può diventare più leggera o più pesante in base alle condizioni dell'ambiente che la circonda (cioè più pesante o più leggera in linee magnetiche).

Quando si fa qualcosa su di un terreno si deve sempre calcolare astrologicamente il momento adatto; se è il momento adatto il lavoro riesce, se non è il momento adatto si combinano dei gravi pasticci ed alterazioni.

Fare un ponte in determinate occasioni può essere favorevole, in altre occasioni no.

Le linee magnetiche hanno dei flussi più alti o di stasi; i lavori devono essere fatti nei momenti di stasi.

Vi sono fasi ottime, a volte di minuti, di ore, e se conosci questi momenti puoi costruire in modo positivo.

Ad esempio se si deve operare una persona di cuore, si deve usare l'anestesia perché il suo corpo deve essere rilassato ed in stato di riposo.

Anche per le linee magnetiche esistono momenti di maggior o minor flusso.

E' meglio fare le modifiche nei momenti di flussi bassi.

Se costruisco un ponte quando il flusso è debole riesco a costruirlo ed assestarlo più facilmente, altrimenti è come voler costruire un ponte durante l'alluvione di un fiume.

Bisogna semplicemente calcolare l'influenza della terra in tutte le fasi astrologiche. L'influenza del segno astrologico è sempre relativo al posto dove questo si trova.

L'idea della terra piatta nasceva per poter calcolare meglio le varie influenze degli astri e della terra, compresa in rapporto ad un determinato fatto.

L'energia viene modificata in base alle altezze del terreno (montagne).

Le linee delle pietre di Stonehenge sono tutte asimmetriche in quanto se tutte fossero rette si potrebbe osservare una sola posizione astronomica all'anno, invece questa struttura di pietra è stata costruita con l'intento di servire in modo molto più completo e complesso.

La posizione attuale di Stonehenge non è mai esistita come attualmente si vede.

Non si devono unire le punte delle pietre altrimenti non c'è più proiezione.

Le energie che scorrono attraverso l'ombra e la luce sono energie che si compensano ma non si uniscono mai, l'ombra racchiude una parte di sostanza. Pertanto l'ombra di un bastoncino di ciliegio, l'ombra di uno di noce, o quella di un bastoncino di castagno daranno effetti diversi e daranno anche sensazioni differenziate.

Utilizzando le ombre si può aumentare la sincronicità. Si usano le ombre delle rocce e non ombre di cose viventi.

GLI SPECCHI FUNZIONANO UTILIZZANDO LE VARIE ENERGIE DELLE OMBRE.

Stonehenge proietta e dà energia, è un'antenna; luoghi di questo genere sono luoghi compensativi delle differenze di potenziale che ci possono essere.

Cioè se costruiamo disordinatamente attorno a questa valvola, che fa da vaso comunicante, non si modifica l'ambiente in quanto se manca energia la valvola la fa arrivare. Se c'è eccedenza di energia essa viene fatta defluire dalla valvola. Questi luoghi funzionano perché l'uomo ha dato il "LA" con forme pensiero. Occorre all'inizio l'intervento mentale dell'uomo.

Ad esempio mentre faccio un campanello penso che suonerà bene, ed il solo fatto di averlo pensato fa sì che suoni meglio.

Esiste un rapporto preciso tra luoghi di questo genere e la Divinità.

TEMPIO e TEMPO hanno molte affinità.

TEMPIO = Luogo sincronico che utilizza le fasi del tempo.

Utilizzando certe Energie si possono mutare le coltivazioni e si può modificare il tempo.

L'unica cosa che può filtrare l'Energia è un'altra Energia.

Tra una cupola ed una punta vi è una differenza enorme.

Un certo tipo di architettura ti permette di sviluppare un certo tipo di ambiente.

L'architettura a punta è più in sintonia e più in armonia con l'ambiente.

Per assurdo, un paese come l'Inghilterra non sarebbe stato così grande se non avesse avuto un'architettura a punta.

Le città inglesi sono più armoniche perché hanno i campanili più a punta.

La Mole Antonelliana è un'antenna che ha reso, e che rende Torino una città abbastanza armonica.

La punta tecnologicamente è un'invenzione veramente importante.

Perché buca una punta? Perché ha una pressione specifica in quel punto, aumenta la pressione moltiplicata per la massa.

La forma della casa di Damanhur è un quadrato aperto a cinque dimensioni.

RINNOVAMENTO

Horus ha svolto inizialmente il compito di Rinnovatore, allo stesso modo di Krisna, di Budda, di Cristo.

Adesso che siamo alla fine di questo ciclo è il momento del ritorno di Horus.

Perché tante religioni dopo un po' di tempo declinano? Declinano a causa della forza fisica dell'abitudine.

L'abitudine è una forza negativa ed uno dei nostri nemici.

Dall'abitudine nasce la pigrizia, dalla pigrizia nascono molti altri guai.

Perciò è molto importante non abituarsi mai a niente.

Tutto muta, non c'è niente di fisso, non c'è niente di stabilito, non c'è niente di sicuro.

Non dobbiamo cercare la nostra sicurezza psicologica nell'abitudine; la forza dell'abitudine dà una sicurezza solo apparente.

L'abitudine è una forza cinetica negativa che comprime; la "non abitudine" è una forza cinetica espansiva.

Rinnovamento, rinnovamento, la parola è rinnovamento. Rinnovamento continuo, tutti i giorni, tutti i giorni, tutti i giorni.

Potete fare una stupidaggine oggi ma fate in modo che quella stupidaggine, quella battaglia che perdete, che continuate a perdere non rimanga una sconfitta ma diventi una guerra vinta.

E' chiaro che se ci si abitua a perdere le battaglie continuerete a perdere le guerre.

Se, in ogni momento, ci abituiamo ad essere nuovi, ad essere rinnovati, noi viviamo secondo i vecchi schemi, i vecchi presupposti, la sconfitta non è così sicura e matematica ma sarà sicura e certa la vittoria proprio perché sfuggiamo all'abitudine.

Ricordatevi che tutto quanto muta, non c'è niente di sicuro.

Al di là di tutti i possibili cambiamenti rimane sempre l'idea; se viviamo secondo determinati principi non dovrebbe cambiare niente.

Oberto dice: "Se un giorno io dovessi morire non dovrebbe cambiare niente".

Fisicamente cambia qualche cosa ma su altri piani il contatto continua egualmente.

Non è vero che Cristo è morto. Cristo è sempre stato rinnovato attraverso le varie persone che lo hanno seguito.

Allo stesso modo non è vero che Horus è morto così come non è vero che Krisna o Budda siano morti.

Parlando di Budda possiamo comprendere molto più facilmente questo concetto in quanto Budda è sempre un incarnato, cioè è sempre rappresentato.

Oberto prosegue dicendo: "così il giorno che muoio io, non è detto che muoia. Anzi, purtroppo, una cosa incominciata bisogna portarla avanti; attraverso una scelta già stabilita, tra l'altro, di incarnazioni continuerò ad essere con le persone che seguiranno.

Il pericolo più grande è l'abitudine.

Cominceremo moltissime cose, cambieranno i presupposti della vita di ognuno.

Bisogna fare molta attenzione alle abitudini perché è sempre stato il punto sul quale più facilmente si è caduti. La meditazione non deve diventare una abitudine, il fare tessitura non deve mai essere un'abitudine.

L'atteggiamento più giusto potrebbe essere quello di ricordarsi tutti i giorni, al mattino, di pregare in questo modo: " Grazie, Horus, di quello che mi dai oggi, qualsiasi cosa sia, grazie per il lavoro che oggi farò".

Anche nei vari momenti del giorno, la preghiera dà forza, perché richiama le forze individuali che sono ormai esplose, uscite fuori e le rimette dentro per farle esplodere meglio.

La preghiera dà molta forza anche perché permette dei contatti molto più intensi con la Divinità.

E' l'atteggiamento del ringraziamento continuo, che può permettere di fare il punto della situazione, attimo per attimo.

"Grazie anche perché oggi potrò curare, potrò aiutare delle persone anche se devo guidare con la nebbia, anche se ho dormito male o non ho digerito, grazie perché sto facendo qualcosa che ha un valore immenso".

Voi vi trovate nella condizione del miliardario che guadagna 100 milioni al giorno per cui non ha nessun rispetto per il denaro.

Fate attenzione a non dimenticare che esistono persone che guadagnano ancora poche migliaia di lire al giorno.

La Vostra situazione - dice Oberto - è di una tale luminosità, di una tale forza, potenza, vantaggio che bisognerebbe essere sempre con gli occhi spalancati, in contemplazione tutto il giorno.

Dice Oberto - Non so se ho reso l'idea; quanto vi viene dato arriva non da me personalmente; io non faccio che il mio lavoro; io do quello che deve dare perché quello è il mio lavoro, e lo faccio con una certa indifferenza.

Ma non deve esserci indifferenza nel momento in cui Voi riceverete il biglietto, perché quel biglietto vi permette di fare un viaggio molto lungo rispetto a quello che pagate o non pagate. Ed allora tocchiamo altri discorsi; a volte può benissimo accadere che il bigliettaio regali dei biglietti com'è successo per molti di voi. Il bigliettaio dovrà fare i conti con la compagnia tranviaria, dovrà render conto se i denari da lui concessi ad altri hanno fruttato o meno.

Alla fin fine ci sarà il controllo del biglietto.

La vita è un treno e, chilometro dopo chilometro, giro di ruota dopo giro di ruota, la ruota fa un giro completo e si compie tutto il percorso.

Ritornando al discorso del mutamento noi dobbiamo porci nelle condizioni tali da raggiungere l'indipendenza nel minor tempo possibile.

Dice Oberto: "Il fatto di dover dipendere, per moltissime decisioni da me, può limitare la crescita all'interno di ognuno di voi".

Il giorno in cui devo andare da qualche altra parte perché qui ho finito il mio lavoro devo essere sicuro di lasciare un seme che germoglia.

Se quando torno dovessi trovare tutto quanto disfatto e le ragnatele sui muri, varrebbe proprio la pena di andarvi a cercare uno per uno e farvi la pelle.

il rinnovamento a volta nasce attraverso la distruzione del simbolo.

Esaminiamo un attimo la storia di Cristo così com'è stata tramandata dalla storia.

Cristo è una persona che arriva, predica, dà delle idee, inizia un certo genere di lavoro, curando i malati e diffondendo, attraverso le opere, la parola.

Una volta si poteva curare tranquillamente per strada; oggi sarebbe assurdo pensare di mettersi a curare per strada in mezzo alle automobili.

Oggi, soltanto attraverso uno studio di pranoterapia è possibile fare una cosa del genere.

Dopo, vediamo che arrivano gli apostoli i quali imparano un po' alla volta qualche cosa, tra una cura e l'altra.

Ed alla fine si può anche arrivare alla condizione di diventare un simbolo.

Allora nasce la necessità - purtroppo molto dolorosa - di dover distruggere il simbolo con la morte, con la sofferenza, con la distruzione morale; tutte cose che a volte avvengono proprio per l'esigenza di dover distruggere a tutti i costi il simbolo in modo da poter dire: "la persona è così, però al di là delle persone ci sono le idee".

Dice Oberto: "Se però tutte le volte dobbiamo arrivare ad una conclusione del genere per riuscire a rinnovarci, questo significa che le persone hanno la testa molto dura o che ha insegnato ha insegnato molto male".

Oberto continua dicendo: "non guardate la persona, come agisco, cosa faccio ma guardate quello che dico, che è la cosa più importante; è importante che ognuno di voi realizzi personalmente quanto viene detto piuttosto che aspettare di vederla realizzare da un'altra persona.

Ecco perché nasce la necessità, molto spesso indispensabile, di distruggere il simbolo. Ed allora Cristo viene crocifisso in modo che diventi l'ultimo dei ladroni.

Qualcuno penserà che era una persona abbastanza normale se ha avuto una morte di questo genere, in mezzo alla sofferenza.

Per altri, che hanno compreso il significato dell'avvenimento, la morte di Cristo rappresenta un rinnovamento, una rinascita, una resurrezione.

Non risorge fisicamente Cristo ma risorgono le idee rinnovate, viene tolto il velo alla persona che ha rappresentato.

E' abbastanza triste che tutte le volte si debba compiere un calvario per spiegare queste cose.

La differenza è proprio questa, che si trasforma in abitudine ciò che dovrebbe non essere un'abitudine".

Vediamo adesso l'esempio di Horus; Horus che porta il rinnovamento nel mondo, che porta la trasformazione, che porta la luce contrapposto a Seth, al buio, al male.

Horus arriva sulla terra, arriva dal basso Egitto, inizia da un piccolo villaggio a diffondere un certo tipo di parola, costruisce dei villaggi, diventa Faraone per poi alla fine lasciare il suo potere di Faraone, farsi distruggere, dividere a pezzi ed accettare che i suoi pezzi siano sparsi affinché poi siano riuniti dalla madre come simbolo.

Raccolti e messi Assieme i vari pezzi di Horus sparsi per tutto il mondo si ricostruisce un personaggio che non corrisponde più alla persona che era morta.

Anche in questo caso assistiamo allo stesso processo, alla nascita di un simboliche poi risorge attraverso la distruzione del simbolo; in se la cosa non è molto piacevole perché, ancora una volta, si tratta di tagliare dei pezzi.

Anche per Budda il discorso è molto simile. Anche la strada del Budda passa attraverso la sua sofferenza e la sua sparizione dopo una lunga malattia.

Le leggende parlano infatti della scomparsa del Budda, del primo Budda, mentre attraversa tutte le malattie del mondo.

Un maestro viene fatto a pezzi, un altro crocifisso, un altro ancora si ammala di tutte le malattie del mondo sempre per dimostrare la stessa cosa.

Il problema è sempre lo stesso: l'abitudine, ed abitudine vuol dire crocifissione.

Con altre parole possiamo dire che l'abitudine diventa una cosa particolare perché c'è l'abitudine a volersi abituare.






